
Articolo 29 (18) 

(Requisiti e modalità per l’accreditamento) 

1. L’accreditamento, ai sensi dell’articolo 54 della legge regionale, è rilasciato ai soggetti previsti all’art. 28, 

comma 2 del presente regolamento, dai competenti uffici regionali subordinatamente alla sussistenza delle 

seguenti condizioni: 

a) possesso dell’autorizzazione al funzionamento e iscrizione nel relativo registro regionale, previsto 

dall’articolo 53 della legge regionale; 

b) esperienza almeno annuale del sogg etto gestore, maturata nell’ultimo quinquennio precedente alla 

data di richiesta dell’accreditamento, nel settore socioassistenziale cui afferiscono le strutture e i 

servizi per i quali si richiede l’accreditamento; 

c) coerenza rispetto alle scelte e agli indirizzi di programmazione sociale regionale e attuativa locale; 

d) rispondenza a requisiti ulteriori di qualificazione da determinarsi in conformità a quanto previsto dal 

successivo comma 4 del presente articolo; 

e) verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati ottenuti, tenendo conto dei flussi di accesso ai servizi. 

2. I requisiti tecnici aggiuntivi di qualificazione, rispetto a quelli previsti per l’autorizzazione al funzionamento, 

attengono a condizioni organizzative, procedure, processi e risorse tali da garantire il miglioramento continuo 

della qualità del servizio e sono, in ogni caso, vincolati ai seguenti requisiti soggettivi e organizzativi: 

a) programmazione delle attività che preveda la realizzazione di periodiche iniziative di aggiornamento 

e formazione per gli operatori; 

b) adozione della carta dei servizi, con l’indica zione delle procedure che rendano effettiva l’esigibilità 

delle prestazioni offerte; 

c) presenza operativa al l’interno dell’impresa delle figure professionali minime richieste per la 

organizzazione dei servizi, in possesso dei titoli di studio, delle idoneità e delle esperienze 

professionali minime previste dalle normative nazionali e regionali vigenti; 

d) posizione regolare con gli obblighi relativi ai pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali a 

favore dei propri lavoratori, siano essi soci, dipendenti e collaboratori, e rispetto dei contratti collettivi; 

e) posizione regolare con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei diversamente abili ex legge n. 

68/1999, ovvero non assoggettamento a tale obbligo; 

f) turnover ridotto dei dipendenti: il turnover dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato (sia in 

qualità di soci che in qualità di dipendenti) non deve superare il 20%, per ciascun anno dell’ultimo 

triennio da attestare; 

g) definizione precisa nei tempi, nelle modalità e nelle attività di funzioni organizzative e procedure 

finalizzate al miglioramento continuo della qualità del servizio, comprese le procedure di supervisione; 

h) definizione della modalità di accoglienza della domanda e di valutazione della stessa, con la capacità 

di interfacciare la rete pubblica dei punti di accesso al sistema integrato dei servizi, anche mediante 

l’adozione della cartella utente. 

3. Possono considerarsi, inoltre, tra i requisiti tecnici aggiuntivi di qualificazione della struttura o del servizio 

richiedente l’accreditamento anche la certificazione di qualità, rilasciata secondo le norme UNI ISO, relativa 

all’attività oggetto del provvedimento di accreditamento, ed eventuali requisiti ulteriori rispetto a quanto 

previsto al precedente comma. 

 

Note 

(18) Articolo sostituito dal r.r. n. 11/2015, art. 10. Il testo dell'articolo era così formulato:" Articolo 29 

(Requisiti e modalità per l’accreditamento)1. ’accreditamento, ai sensi dell’articolo 54 della legge regionale, è 

rilasciato ai soggetti di cui all’art. 28, comma 2 del presente regolamento, dall’Ambito subordinatamente alla 

sussistenza delle seguenti condizioni: a) possesso dell’autorizzazione all’esercizio e iscrizione nel relativo 

registro regionale, ove previsto dall’articolo 53 della legge regionale; b) esperienza almeno annuale del 

soggetto gestore, maturata nell’ultimo quinquennio precedente alla data di richiesta dell’accreditamento, nel 

settore socioassistenziale cui afferiscono le strutture e i servizi per i quali si richiede l’accreditamento; tale 

criterio non si applica per le strutture e i servizi introdotti per la prima volta dalla legge regionale n. 19/2006, 

ovvero negli ambiti territoriali in cui gli stessi servizi risultavano assenti; c) coerenza rispetto alle scelte e agli 



indirizzi di programmazione sociale regionale e attuativa locale; d) rispondenza a requisiti ulteriori di 

qualificazione da determinarsi in conformità a quanto previsto dal successivo comma 4 del presente articolo; 

e) verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati ottenuti, tenendo conto dei flussi di accesso ai servizi. 2. 

L’ambito territoriale competente per l’accreditamento delle strutture è quello sul cui territorio insiste la 

struttura stessa. 3. L’ambito competente per l’accreditamento dei soggetti che erogano servizi, è quello ove ha 

sede la struttura operativa del soggetto erogatore. 4. I requisiti tecnici aggiuntivi di qualificazione, rispetto a 

quelli previsti per l’autorizzazione all’esercizio, attengono a condizioni organizzative, procedure, processi e 

risorse tali da garantire il miglioramento continuo della qualità del servizio e sono, in ogni caso, vincolati ai 

seguenti requisiti soggettivi e organizzativi: a) programmazione delle attività che preveda la realizzazione di 

periodiche iniziative di aggiornamento e formazione per gli operatori; b) adozione della carta dei servizi, con 

l’indicazione delle procedure che rendano effettiva l’esigibilità delle prestazioni offerte; c) presenza operativa 

all’interno dell’impresa delle figure professionali minime richieste per la organizzazione dei servizi, in 

possesso dei titoli di studio, delle idoneità e delle esperienze professionali minime previste dalle normative 

nazionali e regionali vigenti; d) posizione regolare con gli obblighi relativi ai pagamenti dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei propri lavoratori, siano essi soci, dipendenti e collaboratori, e rispetto 

dei contratti collettivi; e) posizione regolare con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei diversamente 

abili ex legge n. 68/1999, ovvero non assoggettamento a tale obbligo; f) turnover ridotto dei dipendenti: il 

turnover dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato (sia in qualità di soci che in qualità di dipendenti) 

non deve superare il 20%, per ciascun anno dell’ultimo triennio da attestare; g) definizione precisa nei tempi, 

nelle modalità e nelle attività di funzioni organizzative e procedure finalizzate al miglioramento continuo della 

qualità del servizio, comprese le procedure di supervisione; h) definizione della modalità di accoglienza della 

domanda e di valutazione della stessa, con la capacità di interfacciare la rete pubblica dei punti di accesso al 

sistema integrato dei servizi, anche mediante l’adozione della cartellautente. 5. L’ambito territoriale può 

considerare, inoltre, tra i requisiti tecnici aggiuntivi di qualificazione della struttura o del soggetto richiedente 

l’accreditamento anche la certificazione di qualità, rilasciata secondo le norme UNI ISO, relativa all’attività 

oggetto del provvedimento di accreditamento, ed eventuali requisiti ulteriori rispetto a quanto previsto al 

comma 4 del presente articolo. " 


